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Niente obbligo di ricevuta, basta emettere la fattura 

Di Armando Barsotti segretario nazionale amministrativo Fiaip 


Lo ha chiarito il ministero delle finanze su sollecitazione della federazione.

Gli agenti immobiliari dovranno emettere solo la fattura ordinaria e non sono quindi obbligati alla ricevuta fiscale. 

L'importante chiarimento, lungamente sollecitato dalla Fiaip e che accoglie una tesi da sempre sostenuta dalla federazione, proviene dal ministero delle finanze e mette la parola fine sulla controversa questione della certificazione fiscale che deve essere adottata dagli agenti immobiliari chiudendo definitivamente il sipario su una querelle che si stava trascinando da tempo. La definizione della questione è stata favorita in maniera determinante da un quesito inviato dalla Fiaip a viale Europa, la sede del ministero delle finanze, e di cui si è fatto portatore l'allora sottosegretario Filippo Berselli. 

Le ragioni per le quali è dovuta solo la fattura, e non la ricevuta fiscale, scrive il direttore del dipartimento generale delle entrate Giuseppe Roxas, sono essenzialmente da individuare in tre fatti: gli agenti immobiliari operano in locali non aperti al pubblico, svolgono funzioni per le quali non serve l'autorizzazione comunale e che, comunque, non possono essere inquadrate fra quelle assimilate al commercio al minuto. A questo va aggiunto, sempre a conferma della non necessità della ricevuta fiscale, che gli agenti immobiliari svolgono un'attività in cui sono assenti i requisiti della frequenza e della levità dell'importo e rientrano nel disposto dell'art. 21 dpr 633/1972. 

Il dilemma tra emissione della fattura ordinaria o della fattura-ricevuta fiscale era sorto a partire dal 1¼ gennaio 1993, data dalla quale l'obbligo dalla certificazione dei corrispettivi mediante ricevuta fiscale era stato esteso anche agli operatori economici che si avvalgono dell'esonero da fatturazione previsto dall'art. 22 del dpr 633/1972. Di conseguenza si poteva sospettare che anche chi, come l'agente immobiliare, effettua attività di impresa con parallela prestazione di servizi, fosse sottoposto all'obbligo della ricevuta fiscale. Un dubbio che ha lasciato il settore nella più totale confusione fino ai giorni scorsi. 

A dire il vero è un dubbio generato da interventi giornalistici di modesto spessore scientifico. Noi della Fiaip, e in particolare chi scrive, avevamo già espresso con chiarezza la tesi secondo cui era necessaria solo la fattura e ora è giunta gradita la conferma ufficiale dell'amministrazione finanziaria. Una conferma che si inserisce in un filone di decisioni già di per sé esplicitamente favorevoli alla tesi Fiaip

